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Dal Vangelo secondo Luca  (2,1-14) 
In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento di tutta la terra. Questo 

primo censimento fu fatto quando era governatore della Siria Quirinio. Andavano tutti a farsi 

registrare, ciascuno nella sua città. Anche Giuseppe, che era della casa e della famiglia di Davide, dalla 

città di Nazaret e dalla Galilea salì in Giudea alla città di Davide, chiamata Betlemme, per farsi 

registrare insieme con Maria sua sposa, che era incinta. Ora, mentre si trovavano in quel luogo, si 

compirono per lei i giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo 

depose in una mangiatoia, perché non c'era posto per loro nell'albergo.  

C'erano in quella regione alcuni pastori che vegliavano di notte facendo la guardia al loro gregge. Un 

angelo del Signore si presentò davanti a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. Essi furono presi 

da grande spavento, ma l'angelo disse loro: «Non temete, ecco vi annunzio una grande gioia, che sarà 

di tutto il popolo: oggi vi è nato nella città di Davide un salvatore, che è il Cristo Signore. Questo per 

voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, che giace in una mangiatoia». E subito apparve 

con l'angelo una moltitudine dell'esercito celeste che lodava Dio e diceva: «Gloria a Dio nel più alto 

dei cieli e pace in terra agli uomini che egli ama».  
 

Incredibile: Dio si fa bambino! Il Natale è qualcosa di stupefacente. Ma la sua meraviglia non sta negli effetti 
speciali, ma nella fragilità di una nascita. Dio ci viene incontro come un piccolo uomo, indifeso, debole e povero.  
Allora intuisco come mai il Natale porta con sé la lieta notizia della PACE (“Pace agli uomini di buona 
volontà” inneggiano gli angeli): non una pace armata fino ai denti , a suon di bombe atomiche o scudi spaziali, 
non nell’esibizione della forza. Nemmeno una pace costruita sui vantaggi o sui compromessi. Questa pace è 
generata dall’amore, dalla misericordia di Dio che desidera raggiungere tutti gli uomini. E possiamo anche noi 
lasciarci trasformare da quel dono che è Gesù che si fa bambino: le sue strade di pace possono diventare le nostre, 
le mie. Strade di riconoscimento della tenerezza di Dio e della sua compassione verso ogni creatura. 
Strade di giustizia, cioè di abbandono di ogni 
privilegio per 
scegliere la condivisione. Strade di semplicità che ci 
restituiscono la gioia di guardare i doni di Dio 
basati sull’ “essere”, oltre la tentazione dell’ 
“avere” sempre di più. 
Sì, il bambino  che contempliamo nel presepe è 
venuto a portarci la pace su questa terra del 2007 
immersa nell’oscurità, paralizzata da tanta paure, 
abbruttita da troppa cattiveria. Ma le braccia del 
Signore Gesù sono spalancate, per accogliere tutti 
in un grande abbraccio di amore e di pace 

 

BUON NATALE!  
Don Stefano e Don Angelo

OGGI E’ LA LIETA NOTIZIA 
DELLA PACE E DELLA SPERANZA 

 

NATALE DEL 
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LA PAROLA DEL  PAPA 
Dio si è fatto uomo. E’ diventato un bambino. In 

questo modo egli adempie la grande e misteriosa 

promessa secondo la quale sarà ‘Emanuele, un dio con 

noi’. Dio si è fatto così vicino a noi, si è presentato in 

maniera così dimessa, che ognuno può sentirsi a suo 

agio con lui. Diventando un bambino, Dio ci propone 

di dargli del tu. Ha abbandonato ogni lontananza e 

inaccessibilità. Non è più irraggiungibile per nessuno. 

Non ci abbaglia con lo splendore della sua grandezza. 

Dio si nasconde. Non ci costringe con la sua potenza a 

inginocchiarci davanti a lui. Vuole che tra lui e noi ci 

sia il mistero dell’amore, che presuppone la libertà. 

Vuole che vi sia l’attendere, il cercare, l’andare e il 

trovare, dai quali sorge di nuovo da ogni creatura quel 

sì all’amore che in essa rappresenta il mistero peculiare 

ed eterno. Dio aspetta che ogni creatura si metta in 

cammino, che esprima un nuovo e libero sì alla sua 

proposta. Dio aspetta l’uomo. E per noi vuole che 

possiamo fare questa esperienza realmente divina: 

l’esperienza della libertà, del cercare, dello scoprire e 

del gioioso sì ad un amore che è il cuore del mondo e 

grazie al quale il mondo è buono e noi siamo buoni. 

PREGHIERA SERALE IN FAMIGLIA 
 

Sul mio profilo Facebook 
Ogni sera alle ore 20.45 

 

ADORAZIONE EUCARISTICA 
 

Giovedì 29 dicembre dalle ore 16.00 alle ore 
17.00: Ora di Adorazione Eucaristica 

 

INTENZIONI SANTE MESSE 
 

E’ disponibile la nuova agenda del 2023 per 
segnare le intenzioni di preghiera per i nostri 
defunti.  
 

CERCASI CORISTI  
 

Stiamo cercando nuovi coriste/i che possano 
aggiungersi al coro della Messa delle 11.15 
I cori parrocchiali sono strumenti preziosi per 
l’animazione liturgica, e occasione per mettere 
a disposizione della comunità la propria dote 
canora, inoltre spazio di volontariato e  
“servizio”. Rivolgersi a Roberto, responsabile 
del coro. 
 

Messa di Ringraziamento 
 

Sabato 31 dicembre alle ore 17.00 durante la S. 

Messa l’ inno di ringraziamento, il “Te Deum”. 
Vogliamo rendere grazie a Dio per i benefici 
che ci ha concesso durante l’anno che volge al 
termine!  

DOM 25 ore   8.30 S. Messa per Lucia, Pasqualino e 

fam. Galenti Lupezza Bertoletti e Pedrazzini 

ore 10.00 S. Messa per Genoveffa e  

                                      Francesco 

ore 11.15 S. Messa per Luisa e fam. 

ore 17.00 S. Messa per  Santino, Luisa,  

                                      Giuseppina e Angelo 

LUN 26 ore   8.30 S. Messa per Pietro e Mansueta 

ore 10.00 S. Messa per Elsa, Luigi, Pietro e  

                                     Osvaldo 

ore 11.15 S. Messa per Primo, Lina e  

                                     Giovanni 

ore 17.00 S. Messa per Carlo Lunghi e  

                                     Giovanni Vercesi 

MAR 27 ore   9.30 S. Messa per Caterina e Luigi 

ore 17.00 S. Messa  

MER 28 ore   9.30 S. Messa per Vittorio Bellazzi 

ore 17.00 S. Messa per Giancarlo 

GIO 29 ore   9.30 S. Messa per Francesco 

ore 17.00 S. Messa per Olindo 

VEN 30 ore   9.30 S. Messa per Offerente 

ore 17.00 S. Messa per fam. Germani 

SAB  31 ore   9.30 S. Messa di ringraziamento 

ore 17.00 S. Messa per Luigi 

DOM 1 ore   8.30 S. Messa per def. Fam. Gallotti 

ore 10.00 S. Messa per Nino Lupo 

ore 11.15 S. Messa per Luigi Pasi 

ore 17.00 S. Messa per Teodosio 

Nel Vangelo gli angeli parlano di un OGGI in 

cui è nato Gesù. Verrebbe da pensare che, per 

noi, quell’oggi è ieri, cioè passato. Non ci 

riguarderebbe più di tanto se non come una 

curiosità da libri di storia. 

Invece non è così! La nostra  liturgia celebra gli 

eventi della salvezza come “oggi” per noi, cioè 

qui e adesso nasce il Signore!. 

Quanto c’è bisogno di riscoprire l’ “oggi” della 

salvezza del Natale che va contemplato, accolto 

e testimoniato da ciascun credente. 

Bellissime le luminarie che abbelliscono le case 

e le strade, gli alberi carichi di doni; bellissimi 

soprattutto i presepi. Però, chi contempla e 

accoglie il Natale di Gesù nel suo “oggi” sa che 

non gli basta allestire luminarie, abeti e presepi. 

Sa di dover essere lui – umilmente, ma 

coraggiosamente, magari anche come un “noi” - 

luminaria, albero e presepio! 
 

 


